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.Una grave confeasile ha .fatto il Ministro TiTanl 
alla Camera.iiil\ii?e. La altuazionc..finanziaria, egli 
(lisso, senzos:?»!' compromessa, non è punto brillante. 

Agj;fitii!V;seàse,r noce.ssaria sowipa prudenza,! e soslenno 
divorisi sospendere il piano-liniìnziano per l'esecuzione 
dei j^randf lavori, K, cb'fne ciò non'bàstasse, uh gi'an-
diàsiliió' disordinò 's i rivela' anello-'nella situazione 
interna 'rtèlla-Fi^àilcla; • : , . ; • • -

'Non Ijiitiorta'. -I •fr'ancesi'%ogliono. stordirsi, .Essi 
hanno l'abitudine di tó?«w sv, è'mi •vulcano. Ed-ecco 
che si corca di trarre quella generosa nilzione in nuove 
pazze impre^Bj La j-òtPBMcÂ  contro la Germar.ia ò sem­
pre il, tema favorito di tutti ,i disporsi., Madagascar, 
ij ,'Ì^nldno,,il .Congo, Tripoli' dppo Tunisi,, sonò i vari! ' 
mirpggl.clie si oflfrqno.alle appassionate moltitudini. 
E tiiiitopér cercar dì far loro dimentioare gl'interiii 
travagli e'per tdntar,-'c'ònie'semtire, di sfruttare al­
l'estero una mania dì- avventure ohe nitnaccia imo 
scoppio in casa. Per altro, in mozzo a tanti temerari 
per calcolo o per. paura, .v' ha pur qualcuno che si 
lascia rimorchiar da costoro; e mentre, da un lato, 
vediamo lft.F.rì|̂ iQÌa ^r t̂tutRr la»prasi<]^ònza,uffiqìale,della 
commissiolìe^dl dohSrolVo,'iti Egitto,^ ofTcrtiile.idaU'In­
ghilterra a compenso dell' abolito controllo anglo-fran­
cese,-lasèla'n'do all''Inghilterra -stessa'il corripito - di 
cercKre un'.?qna;,soUiziQiiq,,,d-'.filtro canto^ sj tfl.nta.un 
ra[VyicJnftmento,;(jaftiritivlia,. Questo ray.vjyinamcnto è 

• <'9ft*|*«;,0t9jWiapssiSjjo a.lì^irigi. Mi quali patti faranno 
alÌ;Hàlia,,q!rerti?,tì fja'6',.i;ÌjViia;\che ijggi ,si .ilice, jiiù 
chè,arhi(ì!t, 'aiiQafà'de'llii Germania e ''dell' Aiistvìa-Uri-
glierià, accettare' i ' toieizià " è forse l'alleanza della 

.Francia? •yqgliamo-oredere'che formali';impB'gnl-non-
la leghino aiUe-due potenze'rientrali d'Europa j edMu 
tal.;ca8d;'riuovà o bella Occasione si- presenterebbe' alla 
nostra diplomazia per far preziosa e ricercata la no-, 
stra amicizia..: . i . •• 

Il Heìckstag germanico rcspinaaa grande maggio­
ranza il-progetto il .Hisr/iark dei bilanci biennali. Cen­
tro e. sinistra .uniti vogarono contro la politica perso­
nale dî l 'gran. Cancolliero, cui stavolta nenìmerio la 
malfittiii salvò dalia àcohfltt'a.'Questi; ptirò'non si darà 
certo pei' vinto. >Ìóyello Fabio iempoi'eggiàtore, aspetterà 
à prendersi la rivincita, quando, conaèna di quelle 
improvviso'-transazioni; nelle qualiflÉso è maestro,' 
avrà 'l'Otto il fascio contro lui formatoi •; . 

^ '^. Hit 

* 
Cóme rilevammo la settimana' scorsa, la nota insi-

.sterite à Berlino ed''a"'Vienna si'è il trattato d'alleanza 
fra l'Au&tria-Ungheria-e.la Germania. 
; • C'è però'un punto nero. La Russia sembrerebbe in­

terpretar quel trattato come atto, so non-ostile, certo 
poco amichevole, per lei da parte della Germania,, 

Frattanto, ». Bcrl^x) v' ha un partito, clie vuol con­
statare, una córta t e n o n e nelle rcla'zióni tra Vienna 

^^e'.Pietroijurgo. A Vióiiìi-a'.ciò si 'nega a tutta possa; 
il che non toglie che; in'fondo in fondo, qualche cosa 
di veiro non v' abbia' ad essere. 

* * * 
"L'ingrèsso'di Lord Derby, qual ministro dello colo­

nie, nel gaijinettò Gladstoìie, accenna ad intenzioni, 
da parte del governo inglese, di non prolungare l'oc­
cupazione, in Egitto oltre al ristabilimento dell' ordine 
colà, e !dl-limitarsi, nella questione del Madagascar, 
ad una piicillca media'^ione : tra quella. regina o ,la 
FraneJft.iDiiUa, misera Irlanda giungono lo pifi tristi 
notizie di squallida miseriiv che regna in tutte I9 Pro­
vincie dplift verde isola. ' ' 

' , ' ' ' , ' * ' * * ' • • 

•À jjadrid colla reiezione, da,parto del,sénato,;délla 
proposta iSerm^wj energio'amente combattuta dal mi­
nistrò sdgàstd', venite' sepolta là quostioriedi revisione 
della Costituzione.'-• ' • • ' : • 

' • • ' • ' * ' * * 

Il Califfoi del crRdenti è ridotto a niàl ikrtito. Le 
ostilità contro di luì si vanno pròhunoiandó con cla­
morose dimostrazioni di piazza. Sembrà'clw, a Co.'Stan-
tiiiòpdli, i SoftAs, quei'fanatici ed .indìaeiplìnatì stu-
4entl,iJsli3no'.alla;tosta del movimento insurrezionale. 

A Pietroburgo ai tenta inutilmente dì organizzare 
uiia nuova lega antinicMMsta. Gli studenti di queir Unl-
vorsltii, invitati ad ascriversi, unanimi rifiutarono. 

• * * * i ' . 

L'Italia è, mentre scriviamo; sotto la tristo .im­
pressióne del progetto ' Doprotis, del quale è parola 
nella cotrispondenj'.a che riceviamo da Roma. Si accerta 
clie r %oìno/alale tonda a far approvare dal Parlamento 
iincho le. convenzioni ferroviarie del 187'/. Perciò furo,-
gli bisogna liberarsi di Zanardelli e Baeparlnl che le 
avversalo;. Anzi il primo, in, allora, piuttostochè fir­
marle, preferi perde re il portafoglio. Fra i Iras/orrMsti 
e',è un grati lavorio per combiittere il progetto Bac-
carini suU'osei-clzln'ferroviario, ch'é'stabilirebbe mifis-
si-me tali, da rerider impossibili' dei carrozzini bìiS'ì'a 
passato'furono imposti, osi tentò d'imporro, a danno 
0 vergogna dell'Italia nostra, Scopo del trasformismo 
si è di costituire una maggioranza di affaristi. Vedre-
inoisc l 'utile.di pochi - prevarrà sugi! in teresai (Iella' 
nazione. • • • • . . . . , • . , . . . . 

Politica bottegaia. 
DòV è questa. Italia nuova, 'surta dalla ri-

vqliizip'ue,; cliè spaziò-i tiranni che, la sog­
giogavano, per risorgere^a vita di rigòrìerazionc, 
e per riacquistare il primato nel mondo civile?, 
Dove' smrìii i principi di deinocrazia che do--
vrcbbei-o essere: fondamento dtìU' attività no­
stra, interna .e di."espansione 'civiliSizatnce .al­
l'estero? Dove, abbiamo lasciato le promesse 
fatte al cospetto del mondo-sulla nostra .vo­
lontà di proseguire nelle riforme politiche e 
sociali alte ad innalzare le moltitudini-alli-
velio della dignità,,cittadina e di un migliora­
mento delle loro condizioni !economiche.? 

Oh sii i nostri; uomini grandi, lo nostro 
classi dirigenti, i nostri, rappresentanti hanno 
ben altri ideali ciii consacrare tèmpo ed in­
gegno. Sono le ferrovie che premono, sono 
i ponti che vogliono essere costruiti, .c'è il 
tribunale che spetta al. circondario, ci sono 
le vanità personali'di.'COmmendalOri e Cava­
lieri da far triòiifape, tutti pozzi grossi che 
dispongono di.mezzi polenti.al momento delle 
elezióni, e che non si devono assolutamente 
trai3cararc, "Ecco il culmine della nostra po­
litica: politica bottegàia! 

K ineulrc migliaia e migliaia di diseredali 
laiiguouo e muoiono negli stenti e nelle strette 
della miseria ;. mentre fra capitale e lavoro 
ognidì si fa più aspra la guerra; mentre inlenti 
'nobilissimi e slanci di animoso patriotismo 
vengono a rivelare che non del tutto ò spenta 
la fiamma d'amore all' Italia nostra od ai mi­
gliori suoi destini; mentre eroismi, ignoti a 
chi non sente battere il cuore per oppressi 
•fratelli, scoppiano còrno solfenrie avverlinaento 
che ogni virtù non è morta; si fanno in'Par­
lamento, questioni bizantine, e tutti di qua e 
di là si sbizzarriscono intorno.ad esse, e sem­
bra aperta una gara a chi meglio sa perdere 
il'tempo rimandando alle calende greche i 
provvedimenti che umanità e giustizia inceS-
sanlenieiUe, reclamano ; si sorride sdegnosa­
mente ai tentativi di. indipendenza e di ri­
vendicazióne dei diritti del lavoro libero ed 
onesto contro le prepotenze del capitalo; del 

camorrismo e del privilegio; si stringono i 
freni alla politica hberale, e si dà; rigóre no-., 
vello a reazioni, a' repressioni;'a sistemi di 
polizia condannati dall'esperienza di doloroso 
passato; si vuol mettere la camicia di forza 
al libero pensiero, 0 si obbliga air iiiftmoni-
lilà di un' giuramento cui la coscienza ripu­
gna, e si viola la sovranità dogli elettori/che 
.hanno il diritto di sceglierò i loro rappre­
sentanti secondo i loro intendimenti e non 
conforme, ai, capricci .del,potere esecutivo, si 
arrestano, ; sî  pròcesÈSno] i i>l' /incarcerano pa-̂  
trioti rei di amare questa Italia, che vorreb­
bero grande, completamiìnte jina, rispettai^; 
si molestano, si sorvegliano poliziescamente 
uomini che hanno il torto di pensare diver­
samente dai governanti ;' si ordiscono tra­
nelli, persecuzioni, ài migliòri, Cittadini' che 
hanno l'orgoglio legittimo di pr,esenlar!e'una' 
lunga serie di sacrifici -alla patria e,di,utile 
operosità alla vita pubblica : ecco il quadro 
della nosì,r,a,politica •Ò,dierna;'"politica 'di^ ri­
pieghi, di soprusi.di,'arbitri per,'stare ài'po­
tere ;ad ogni, costo; per. soddisfare ad iiiégit-l, 
timé ambizioni; polìiioa bottegaia,. che- per 
r onoro della patria nostra sarebbe tempo' che 
cessasse p.er dar luogo a uomitii clie abbiano 
il concotto di quanto l'Italia lui il' diritto d| 
pretendere.dai suoi governanti; , . ' . 

DALLA CAPITALE. 
(Nostra corrispondenza particolare) .• 

Roma, 13 dicembre! 

(JSx) «Non'appena •cidi il sol, che ne fiiipriso I n Ecco 
ciò che miitocca esclamare scrivendovi questa seconda 
lettera dalla Capitale. Peraliè, a mio malinc^ibre, ,non 
potrò più oltre adempiere all' oiibligo clie avevo assunto 
con voi e coi -vostri lettori gentili, dovendo pei" paréc-
oiilo tèmpo stare assente, da Romii; É certo però che 
l'egregio- mio successore saprà meglio di ma soddisfare 
alle vostre aspettozioni,-,, • . -i-. ; 

' Oh la Sinistra .ijresenta uno sconfortante spettacolo 
alla-Camersi davanti ,l!.iinpo'rtante :quo3ti,.oiio dpi giu; 
ramento, cui diede luogo il liberticida progetto di,legge 
dol,Mugo di Stradella. La Sinistra, che io speravìi si mo­
strasse compatta per far cadére Un Ministero che'atlenta 
così gravaiiieiitealle pubbliche Ubeità, senzaalojin,van­
taggio delle attuali istituzioni, òesitante, è disccrde. Ri­
conosce 1' assurdità del progetto dllcgge, ma lo voterà 
per timore di peggio ; lo v t e r à ' per non far nascere 
una crisi, dalla quale approfitterebbero gli uomini fatali 
del passato, cui non parrebbe vero di riaffermare quel 
potere che tennero nelle mani durante sedici,anni.. E 
tutti sanno eom' essi acconciaronp l'Italia, ctie risente 
ancora gli effetti del funesto loro governo. 

* * * 
Ma gli uomini passano ed i principi, i tiobili ed 

alti ideali restano. Noli si uccide nò si immobilizza 
il pensiero con due articoli dì legge'ispirati da un., 
uomo che, prima di morire, ha .voluto rivelarsi aper--
tamonte, interamente quale fu serap,re, ,qiiarè. Egli 
aveva diehiarato di non scendere nella toinba disono-

^rato: ebbene, interroghi la sua c'osoìèniiii, e'vedrà se 
'può rispondergli eh' egli abbia manteriuto la sua pa­
ròla, La leggo, sul giuramento, le sue transazioni :colla 
Destra, la noncuranza in cui tiene la parte liberale 
della Sinistra,..! sistemi «li rea',sione e 'di repressione 
inaugurati per ìslruzlòli'l od ordini siioi dallo Autorità 
politiche del Regno, le violazioni continuo ai .diritti di 
riunione sanciti dallo Statuto, la protezione assicurata 
agli eselcutori di arbitri e soprusi poli'iie'sclii,. in una 
parola lo stringimento d-ei freni alla politica liberale 
inaugurata dalla Sinistra dopo la caduta dei moderati 
dimostrano più che ad eviden-i!a da'quali sQiitiraenti 
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Sia mpgSpjttpfltiiyetia, e cota^«gli faccin tótftttMcrohe 
si aelSpà Ésolaihtera : si stava mefflio quaiiSò Si'sìà'vd-^^ggio! 

; Nonostante, .1» .democra'/Ja non devo scoraggiaci: 
essa\h'a una meta',iln raggrlupgerc, e non valjjono ì\tti 
pa.j?e^gerl di jionilni pmirosvJd niiirnalati ad arl'eàthro 
il oSAìtIlino deifó'ifiee euiaiicliiatrici dell''umanità. Anzi 
nella lotta' éU animi si-.fltótà'pi'ano e ringajrliaraiscono, 
pia Aera divonta la liattaglla, e la vittoria n'esce de­
cisiva, luminosa e rigencratrice, L'educazione politica 
del popolo nostro conviene spingerla al punto ch'esso 
abbia a comprendere i doveri che gli riinangono il com­
piere, per raggiungere quel grado dì benessere cui ha 
diritto. Ecco il compito della democrazia, al quale dove 
consacrarsi con tutto lo sue forze.',Ed i. conati della 
reazione cadranno .con- gli uomini che ne furono gli 
sti 'ùm'eiit i! • • • • - • 

* '* * . 
Cocca.... (per l'ultima volta ve ne parlo) è sde-

gnatlasimo contro la ComiDissiono sulle elozioni, per­
chè non jia voluto pronunciarsi sulla convalidazione, 
LaComìnissione attende, dei documenti sul passato di, 
qiiell • on (oibò), e varie sono le previsioni su aio 
ohe diranno quoi documenti. 

' Frattanto Berta'n! ha mosso interpellanza al Depretis 
sui, .dî o^dlnl di Roma, noti a. tutta. Italia, .causati, 
con),̂  sapeie,̂  dal famoso tribìino e dhlla camarilla che 
ló''à%lSgg'ia,''L'onof. Bertani vuol'vedervi in ciò! la 
connivenza, del, Depretis, ed ftUq svolgimento, dell' in­
terpellanza, a quanto discorrono in questi circoli, ne 
sèutìremìó dellb 'belle'. Oh dignità di Governo nazio­
nale l.,,,;, — .Cordiali saluti,. 

; CONDANNATI ED OPERAI. 
. 'ìTellà seduta del 15 córrente, l'onorevole 

Màffi sollevò ' iii ' MoiltecitoHo la questione 
dell' immorale concorrenza, .fatta dalle caso 
di, pena al libero , lavoro. ,,Questione as^ai 
grave,..come, quella che per molte ragióni 
si.iCoUpga, all'altra più ampia; p'iii'grave" e 
cKè'. ormai généràlmeiite s'impone: vogliamo 
d'ire' ìa,'questib'ne sociale-: '• i 
'•'̂ '&éi'ò'se quella non presenta, a.primo a'̂ , 

spetto,, l'importanza,di.quQsta, non .inerita 
m:6no,d'.es3eijprofon,danieij,tc.studiata e pron-: 
tamente risòluta;'non'fòsije'chò per .segnare 
û i -'passo nella virt di quégli imraegliamenti,' 
verso i;'quali''devo spingerci la brama-di 
avvìicinàve, ialmeno, la ij-ìsoluzione ,deU', ardqo 
problema sociale., , . , , , , ;, . . 
I ,,Ghe,.il. layorp _ sia un ,me^zò é.fficace di 

rigenerf^ziòiie-,pèi delinquenti, è còsa certa' 
ed 'ìiriivéréaltniente riconosciuta'. Esso ha-
inoltre il vantaggio di raddolcire i'Èfiartiri-
della pena; e, por quanto questa possa esser 
giustamente meritata, sarebbe vana crudeltà 
volér-i'tog'Uèi'K aliinisero condannato,,il solo 
cotffotto"' ciie -òriiiai gli sia concessò.'- : ''- '-

Ma tutte le teorie,, umanitarie . non po­
tranno mai giungere a provaro che sia lecito, 
per' dar lavorò ai violatori delle leggi natu­
rali.'e sociali, por lenire i rigori d'.una me­
ritata pena, di creare per l'operaio .onesto, 
phe a quelle,leggi non ha tra.sgreditò, dello 
diìpcoltà . a procacciar,^i un la'i'oro rimune­
ratore; di-oondannare,;'qi,iest'operàio ad nùa 
p'enache supera ogni più raffinata crudeltà, 
quella di vedersi sottrarre' dallo Stato, per 
mezzo del ladro, del falsario, dell' assassino, 
una'porzióne di quel pane, già troppo scarso, 
.che 'ta'nti sudori, e tante umiliazióni talvolta, 
a,.l'ai' éòsta,, 

• -Poca speme, peraltro, noi accogli?^mo,,che 
l'j'intéi'pellanza dell' onorevole Maftive la. mò-
ziòiaè'dà'esso propósta, possano approdar per 
ora ad'.alcunché di bone. Troupi soiió l fi-;; 
lanti'opi a .parole, tropno poclii quelli che 
vogliano seriamente preoccuparsi delle con-r 
dizioni'.dei lavoi-atori ; di quei lavoratori dai 
quali, poche sótt.imane or sono, chiedevano 
la elemosina del voto. Oh! se vi fossero iti 
gioco interessi di qualche gro.sso industriale, 
0 di potehti società per azioni, allora sì l'oc­
casione sarebbe bolla ed lUUej per fare sfoggiò 
di, tribunizi .sdegni. Ma non si tratta qui,di 
chiede,re, ammonti di tariffe daziarie, a prote­
zione (i',inrl(tót'rio clic non possono reggersi. 

.Qui.non v'iliàida difendQre altro che il diritto 
al lavoro di'poveri operai. Non v' è prospet-

.tiva nò di dividendi, né di gingilli. Dunque 
,si può,' sin,à' ora, pronosticare ohe la mozione 
ilaffi, quando .sarà disciisga; las'ciera il'tempo 
che-avrà' trovato. 
' 'N'Oli,' pei" ciò si potrà dire sepolta la que-
stìicìrifi, .I.J'ónorjevqle Maffi,, ^sollevandola, in 

.Parlamento, ihà latto òp'9ra,',al'tam .̂p't'p;,,prC)-
flcua; giacché il Paese so no impossesserà, e 

pià.-ìtpdi sarà ben necessario eh' 'éSSa venga 
. < > v , i s ò i t a ' i f | ; . . ; . ' , •••• ; '-^ ' .:'..• ",. 

' Intanto gli opiérai, se non altro, ne trarran 
questo yantaggio:di imparar a conoscei-e, fra 

de maschere, chi voramehto abbia a cuore 
''^l'intoi'essi del'popolo. 

I DAZI DI .CONSUMO. 

I dazi imposti sulla consumazione dei ge­
neri di prima necessità nono 2^erniciosi, male 
ripartili, ed insopportabili ad una porzione 
di cittadini. Sono perniciosi, perchè rendono 
pili cara la .sussistenza, e quindi minore la 
facilità nei cittadini di provvedere alla stessa. 
Sono male ripartiti, perchè la consumazione 
di questi generi di,.prima necessità essendo 
comune così, al povero come al ricco, con­
viene spessissimo che il misero artiere, il 
quale ha dieci figli, paghi allo Stato ed al 
Comune più di quello che gli paga un ricco 
cittadino die'ne ha uno solo. 

Sono insopportabili ad una porzione di 
cittadini, perchè non essendo l'indigenza 
esclusa da quésta coritribuzion,e,'il cittadino 
ohe., non si troverebbe in istatò di avere 
parte alcuna nella contribuzione, dovendola 
pagare come gli altri, deve toglierla alla 
propria sussistenza. Se questo , ricerca. tre 
pani ]')er glorilo, devo accontentarsi di non 
mangiarne che due soli, per immolare il terzo 
al dazio che riè lo priva: Ora non è questa 
un'ingiustizia manifesta? 

Venend{J,',àllafrip;stra città;. vedemmo nel 
volgere dV'tr'e ìiist'rì,' e dópbchè' sulla stessa 
s'è s.ovrapposta questa cappa di piombo che 
si chiama dazio sui generi aliinentari, sór­
gere fabbi'ichè '. fuori della cinta daziaria' e 
popòlai-si iiriprovvi.sai!neD'tei"ed il-motivo ò 
che abitando fuori delle porte della; città..s'è 

. sicuri che una famiglinola, può risparmiare 
un centinaio.0 due di lire all'anno sull'acqui-, 
stq.dei. soli g,enei'i alimentari. ' 

Tediamo .quindi rigogliósa 'vita fuori' della 
città' e ' sórgere rapidamente fabbricati, opi­
fici, magazzi.ùi; esercizi, negozi, mentre' in 
città: tutto, intristisce,e tutto si risolve nel­
l'imbiancamento delie case, quasi' fossimo 
usciti da ùù c.ontagio, od eseguito tale itn-
bianbamentò non per elezione, ma por disci­
plina edile e colla spada di Damocle sulla 
testa d' una esecuzione d'. ufficio o d' un 
processo. 

Mentre si,.calcola che l'introito del daziò 
sulle legna da fuoco ascenda a lire 34 mila 
air anno, vediamo la tassa di famiglia inse­
rita in bilancio por 40 mila lire'. Le 34 mila 
lire di dazio'sulle legna sono O'non sono 
la maggior .parte, proporzionata,mente par­
lando, pagate d,all' operaio, dal meno agiato, 
dàll! indigente, che dal ricco? 

Nòri si cruda conciò che noi intendiamo 
eccitare basé'e passioni, ignobili gelosio di 
caste.! Preferiremmo. spezzare la penna o 
subire raddoppiati balzelli, anziché prestarci 
a ciò; ma siamo bensì animati dal desiderio 
vivissimo e saiito di vedere tolte certe in­
giustizie, e ' che ' sia reso giusto omaggio 
all' art. '25 dello Statuto dol Regno, che si 
chiama l'.arca santa delle nostre istituzioni, 
e che suona così: « Essi (i cittadini) con­
tribuiscono indistintamente nella proporzione 
dei loro averi, ai 'càrichi dello Stato ». 

Come potrà mai dirsi contribuire nella 
proporzione dei propri averi, se-1'operaio 
sovracarico di famiglia,, 1' indigente devono 
.pagare il,ciazio sulla farina, quello sulle'le­
gna,, co! sale, per giunta, a cent. 55 al chi-
logramraa? , 

' Fu tolto il dazio sul carbone minerale per 
ragioni industriali,' e che dava al'Comnno il 
•reddito idi '0 mila lire annue, ,m,ontre si volle 
conservato,il dazio.' sulle legna da fuoco e 
sid carbone vegetale che dà 5400 lire al­
l'anno, ' ' ". 
'• 'Una Commissione nominata sino dall'anno 
1879' pVoponeva 1' abolizione del dozio sulle 

ilegna • c'oUe se.guenti parole, inspirate dal 
,pnor(ji:',̂ <.BiteniamQ assolutamente indispen­
sabile tale abolizione, per sollcvareil povero 

che abbisogna di cibarsi Ssf'tt̂ eno di polenta, 
la quale non 'si cuoce ssp.%^ legna »',. e hioi 
sqggiungieremo : « e per risdaldare nella sta-

! giono invernale le intirizzite membra della 
I povera gente con una fisimmata ». 

Quando non si vuole impórre il dazio sulla 
carta, sulle stoviglie dilijsso e sitlki •goJipel'̂ , 
lane e cristalli lavorati ecc., per riguardò 'ài' 
commercio, converrebbe essere almeno al­
trettanto, equi di, toglierlo sul formaggio, sul 
pescò salato, sul burro. 

Dal 1868 nella tariffa daziaria, conviene 
ricordarlo, • furono soppressi 40 artìcoli nei 
riguardi del commercio',./"[d^U'iodiistr^a; 

' qualche cosa a' è fatto aH(iò 'poi generi 'ali­
mentari (come: legumi freJhi e secchi, pol­
lerie, ecc.), ma coaverrebjb. proseguire nel-
l'iniziato cammino:' •' ' l'-- ' - * 

Se , riguardi commercili ed industriali 
imposero I' oson:Sióhò di isirca 40 articoli, 
riguardi all'igiene, alla .lilute- pubblica, al 
sangue, alla robustezza n'ef'«it?*"ibberOi vi­
vaddio, imporre di faire altrettautv.Un van­
tàggio il Comune lo risentirà nellonàiuóri 
speso di spedalità, nel manteniraonto dèi 
poveri, dei cronici. Nel rendiconto morale 
del nostro Comune del 1881 troviamo 133 
morti per pellagra, mentre ne troviamo 66. 
per tisi, 44 per congestioni, discendendo 
sempre nel numero. 

Ogni abitante in città paga circa' lire 30 
air anno, per dazio, e la loro esazione costa' 
il 20 pei" cento per la città ed il lO per cento . 
pel forese, che il coD.tritìuente paga, lùa non 
entra nella cassa comunale, mentre le altre 
imposte, non costano che il 5 per c'entò. 

COSE DI FERROVIA. 
•̂ ^ogliamo oggidì accennare.al divièto d ' i -

spezionare le merci inarrivo.prima;ehó aleno 
svincoliate dai rispettivi destinatari: Codesta 
djsposizióne h^.un latqbuonp'.i^d uiQ.'cattìvo,-
ĉ Up,. differenza 'che ,il primo non sempre ri­
torna proficuo, mentre l! altro ingenera, bene 
spesso un qualche imbarazzo, j ,. 

Dunque, è stabilito che-ogni, destinatario^ 
per fare la conoscenza delle: merci che deve ; 
ricevere, bisogna si assoggetti prima allo 
svincolo. delle medesime, pagando il nolo, 
dazio e 1' assegno che eventualmente gra­
viti sopra la spedizione. 

Il quale sistoina'avrebbe il vantaggio dì 
evitare che Tizio o Caio mettesse gli ooóhi 
sulle mèrci, in arrivo'tanto por sapere di che 
natura sieno, d' onde veiighino e dove va-
dino,,lo quali,scopèrte, mentre appagano la. 
curiosità,, talvolta alimentano le. manovre ,di 
una più 0 meno nobile, o più o meno astuta 
concorrenza. 

Provvida perciò la disposizione che ^nes­
suno, esamini i colli prima dello svincolo. Ma 
cogli attuali magazzini, accessibili a tutti, 
ove la merce trovasi coram-populo, è egli 
possibile raggiungere quel delicato riserbO' 
che il Regolamento designa? 

Coir accennato divieto' la Ferrovi'à vede 
ari'chè scongiurato.per sé il pericolo che là 
merce, ove il. destinatario „non si presti *î ' 
ritirarla, rimanga scoperta del nolo o dazio; 
ed, oltre al risparmiarsi una noiosa corri­
spondenza al mittente, evita la briga di una 
vendita eventuale dèi colli protestati dal dé-
.•itinatario e che il mittente non volesse rice­
vere- di ritorno. '_ 

Fin qui quanto risguarda il lato utile 
(utile por modo di diro) del noto divieto. . 

• •Vodiatno ora il lovcscio della medaglia: 
Arriva per' voi, puta caso, una cassa 

vetrami, una botte di vino, uria balla di seta, 
un sacco di prugne, una sporici di ppsce, un 
c'estèllino di'.frutta,'0 qualunque altra merce 
0 leguine o derrata clie attendete ó, nièt-
tiamo anche, che non attendete. . 

Andate per riceverla» e trovate che la tale 
e tal merco a voi diretta è gravata da un 
assegno di,cento, o mille, o più lire a se­
conda dei casi, 

Dimodoché, ,o avete commessa la merce, 
e questa vi preme poi vostri affari, o. non 
l'avete commessa, e la vi premo istessamente 



IL POPOLO 
per conoscere il santolo, che l.a inanda, l'uso 
e lo scopo à-'òui è destinata. ìia prima di 
poter vedere Toè'gettò che dcve.fipparte-' 
néVvi dovete' esborsare la' somma che gra-
vità''tì.ùlla''' Spedizione, E nolhté che potrete 
divedi'à^ér",t'óccato il-Cielo co.rdito'seante-
riotó,érite' alla sVineoio sarete riuseitr ad 
ottenere, dalla cortesia del signor gestorei, 
di • sapere donde vitìne,' chi vi mandi e cosa 
sia'la nlorcé per voi dleètiuata. Ma Vederla nò. 

'B'dunqvie-'pà^ate lo ;sVihcòlo. 
•E^Òr? Sutjpoiii^mo che'laniorce non cor-' 

risponda à ' quella da voi ordinata, o'che 
duratìte il viàggio'siasi avariata, oppure che 
per un equivoco qualunque la: merce che vi 
si''éo'n3è'gtìa non èra punto per voi destinata.' 

Nello tre ipotesi vi conviene di rifiutare 
0 "(^Ua'ntómeno'di protestare la mercé ricò-
vtìtii:'" .''."^ ' ' • 

"Ma'vói'avete pagato ! • ' 
Che' iinporta? Erigete' il vcstro' processo' 

vdrbàle' é'tetìeté res{)Oastìbile la Ferrovia ed 
il mittente. •' • 

''Il liiitterito,'-. suppóniamo, .non vuole più 
saperne, ' pèrcihò dalla Ferrovia ò già stato-
riiiiborsat'ó déir'asse^no-,'.'e'la Ferrovia, a sua 
volta,'vi'rÌ8po'ride di'-riò'h poter etìtrare'nelle 
differtozij 'dei' terzi,'ed, ècòozion • fatta'di 
qùatìto Jraò' 'cótìc'e'rnere' le i,aV8(rie!,-dessa. non 
va oltre 'CoUa' ffropria- responsabilità. 

' E allora? '0 '• vi tenettì -la' ttièrce in' groppa 
avendola pagata mille se anchevalesse dieci-;••' 
0,la rispedite al ruittonte...nyalendó-yi, puUa-
spediaioiia ^i'un.còrvjspettiN^ó'iall!assegno da 
voi pagato. , • • ., • . , . , . , 

. Mfi..,,?e,,il.primij;ivo .mittente, !che óra di- ' 
venta vòstro' (3e?tinatario,-non, si, presta al 
ricupero dellsi m(?rtìe, .questa vi viene rimah-
data, e .sé pón.l'accettata si'.manda' all' in-
càiUto, dalia qùfilé opei-azi.óne potrete ricavaro^^ 
là metS, uu; terze);'un/quarto :tbrse di qiiànto' 
avete spesò'.' ,!,' . ,,'•' •,• ," ', ', ,' ' i:,' 

E "tutto jperchòl ' " '• "'•"•"•• 
i''|iSl^ili'J^^*«=^^'-^''''^''^'-P'^§'^'''°'-"'*'^' '̂ -̂  '" -

quale,se .non era per voi o se non corri­
spondeva --.f^l^': vostra.;-cpmmis.^ipne,f avreste 
respinta £tl,';i»iiita'tìt;e|ltinic)o rpspònSabil'o del­
l' errore od' impr'Cfd'ènM.'' ' '" '' " ' ''̂  ''' ' 

Nelle li.̂ vi proporzioni del nostro racconto 
si iaiisuriho'le •òòiidég'uenze dannoàe per èpe-
dizioni di.alta importanza, ove il ciooo rice-
vimeuto non può assolufatneate essere base, 
alle serie operazioni mercantili, e non può' 
presentare ^uellfi .trEmquiJlq. g:3raazie che il 
commercio «rià'̂ -'ditìttó'aiì'̂ à'fitèndèrsi' nel suo 
ampio sviluppo. 

i-Invitiànio perciò la Direzione dell'eiser-
cizio:ferroviarip a studiar meglio l'argomento, 
che, ci sia.mo permessi toccare, si piiÒ dire, 
di'vòlb, ma sul quale ritorneremo con nuovi 
0 non meno seri ritìeissi.'- • . . . •. >. 

pretende a liberale, ma che viceversa lascia la' libertà ' 
altro che-a .sé stessa ed al suoi eollat)Dr(itorii:';-0'. 

'Eoco'pe'rtànto la lotterà testuale''àbli;'Astìoe'lazlòna : 

COMITATO DIRETTIVO ' ' . ' ! ! ' ' 

Atti delllAssoGÌazione Politica Popolare Friulana. 

' V Aàrialico, giornale di véneiìà, nel numero del-
H-'còrrénte'inseriva-Una corrispondenza dalla nostra' 
oìttftl in cui tentavasi, poco lealmente, di -diminuire 
UueU'importanza-'che già, s'è acquistata il giornale 
Il Popolo. Non perphè questo gioritale non po^sa andar 
superbo di annoverare fra ì suoi collaboratori l'egregio 
Avv. Berghinz; ma dire che il periodico sia èaclusiva-
mentè suo, è un voler far credere che esprimesse le 
idee di una sola persona, mentre egli è l'organo di 
una 'Associazione abbastanza numerosa e fiorente e ohe 
rappresenti^.un pavtito:^'.ho va aumc-ntando ogni giorno 
più le ?ue fll^. . , , . , . 

L'Associazione quindi non poteva passare ' sotto 
silenzip la menzognera asserzione del còrrìspouìicnte 
ÒeirÀiUiatico'i il 'quale non gode èertaoiente di uu 
requisito, che dbve .essere precipuo in un,onesto.gior­
nalista, quello, piQ'è dì;pon. trarre in inganifoì lettori. 
B perciò inviò la lettera chfi segue,,,a^alleda'ilono 
dell' Adriatico; lettera oiie non fu stampata da questo 
glartiale,, com' era suo dovere, in base anche alla logge 
shiid stampa (art. 4S),-ma invece se né diede uà sunto 
a comodo della Reda'/.ione e del corrispondente udinese' 
che certamente non s'era meritato simile,riguardo. 

11 contegno della Redazione del foglio veneziano 
ci ha,, meravigliato non poco, siccome quella che la 

ASSOCIAZIONE POLITICA POPOLARE 
FllIULAWA • 

(Jdine, H Olcembro 1682 

Egregio Sig. Direttore 
in una corrispondenza da Udine, inserita noi nu­

mero d' òggi del pregiato di Lei periodico, e nella 
quale,è parola dei giornali di questa città, è detto:.. 
chB II Popolai dell'Avvi, Scrghin:!. 

11 c'orrispóndento, volendo faro un tratto di spirito,' 
ò caduto in una malignità. 11 giornale II Popolo'.à 
V organo del'partito democratico friulano, e fu fondato, 
per deliberazione dell'Associazione Politica Popolare,, 
Friulana, che no .è la emanazione. 

Se poi il corrispondente avesse avuta l'alta degna­
zióne diilo&g'ere il Popolo, si avrebbe di leggeri per­
suaso che pareeciii sonò-ì collaboratori di quel periodico., 

, Pr.egandola d'.inserire la presente nel di Lei.r|eP|U-i 
tato, giornale, si onora il Comitato di porgerle le atte- \ 
stazióni deliii propria stima. " •' 

' " ' ' . ' Per'il CoMitafo Direttivo ' "" 
• '' i r Presidente 
Avv. A. BBROKINZ 

. . : . • . ,. .. ' Il Segretario 
' . , A. BERLE-TTI 

All'Oli. Direttore del Qiormle uL'Adriatico' - Valeria. 

I Sobi 'sono convocati in Assemblea 
generale, per Venerdì 29 Diceiiibre corr. 
alle, óre 8.3p'póm., 'nelfa.SaÌa Cecchini^ 
in Via dei Gprghi, gentilmente concessa. 

' ' Ordine del giorno 
1. Sulla tassa di famìglia. .. 
2; Sulla concorrenza fatta dalle case 

di .pena al liberò lavoro. ' 
3. t)elia questione, sociale., ' ' 

A l pi*esente n n s n e r o va .unito:^.un, 
supplemento contenente il seguito .del­

l' appendice. Attesa 1' abbondan'/;a .della mar 
ter.a, pubblicheremo nel prossimo , numero 
un atto d'usciere fattoci intimare dal signor. 
Comm.:Brussi Prefetto, di Udine, • , .. . 

Cui p r o s s i u i p naiuero'co'mincieremo 
a pubblicare, pòstantementé una corri­

spondenza' da Ròiiia che ci vei'rà tl-'àsmeesa 
da un nostro egregio amico, residente alla 
Capitale, e che possiede una di quelle bril­
lanti, penne, lo quali, coli'eleganza; e casti­
gatezza insième della lingua, formano l'in­
vidiato orname.nto d' uno' scrittore; Cosi de-
giiàmenté sostituiremo quel gentile ohe ci 
favorì sinora due lettere e che, pei' sue ra­
gioni particolari, devo assentarssi da Roma. 

La JRalÈ'ta intitola un suo articolo col-
VITabemùs PontificemyQ dal tuono dello 

stesso articolo si devo arguire che l'^autore 
HXViMn'vecchio liberale. 

• • IJ Associazione Popolare, amenissiraa ' Pa~ 
iriaj registrerà anche questa sconfitta del­
l'essere stata respinta'la domanda d'annul­
lamento dello elezioni del Collegio- Udine L 
All' organo della Prefettura., e della Questura 
diremo due sóle parolette corani populo! , 
' ìnnàuzi' tutto i tuoi correligionari, quando 

un Deorbito Reale bandì'ai quattro venti la 
lotta elettorale, ci dissero, che noi, gente 
sema credilo, non potevamo dispórre-di.300 
voti, ed invece potemmo disporre-di oltre 
1200, e sarebbero stati molto maggiori (stia 
bene attenta la Patria^ 0 corra poscia a ri­
ferirlo al Gomm. Prefetto) so una lotta.sleale, 
spietata, 0 quale non si combatte neanche 
fra: selvaggi (perchè fra. questi, vivaddio, si 
rispetta almeno la famiglia, e la Progres­
sista non la rispettò, e lo diciamo con .voce 
tuonante) non 'ci ìivésso contrastato il rtep-
róno, essendo l'impudenza arrivata al pùnto 
da scvivore che un elettere monarchiìco non 
poteva; .̂ joi-re sulla propria 'scheda i nomi'di 
due alti funzionari dello Stato, calpestando 
amicizie, i-apporti di strettissiiria parentela e 
mancando alla/parola data come l'uomo'più 
volgare. ' ' ' ''' ', 

Scriveremo anche questa sconfìtta", ma la 
nostra, jnon fu che un avvisagUa^o chi avrà 

tempo à vivere, vedrà. Qiìanti déffli'odierni 
progressisti mn. irrisero;- riQU,,.l)ef5'(?ggiai'rino 
la- (Hi'nistra per tanti,«usi,: .eppur.o, la;^^iiis|;f;a 
Ò al, pOte.L'0;! -..•-. ,.,f ,,)•;•..,., . ^li'i^.•^•i'|.•'•;•^'';l•''•i-

•.A^ Direttore della. i?<?/>:;w!iQW,.,GÌ,,aà,'. Ijj,' 
berta pella sconfitta,,,:ricórderemo .^o!ta,t(t().-
quando'egli-.ohiedeya',,a!,.Cómin. .B,iÌlia. s.o-vi 
eraila isperayp-sxìUa:durata: delia b.aracca ^\\0T-,. 
gfesSista-; ricordorqmo le s.uoj,,esitazioni,;'l;è 
suoi;!a.gi.iime,.:j;l{ mQ ,c,orr-.ucQiq\ poi; ti\o,Y.tirai., 
coi vinti^.anziché, coi;iviaoitori, e,le;.sup,ÌTOî  
pi'ecazion,i|-:,alla.';sqr!ie. Eortuna. vQUe/jcJie-jìl '' 
RUO.'pa.i;i!0,no gì'infondesse;, coraggio 0 .ppu-, 
una poderosa spinta,;,lo .biiit̂ asse , al;,di qua 
del.fosso,.-t, ,,-, .:.••.. , ••,.-.i,-;. : i,',',,,;;- . , .- , 

Arruolato nello file dei progressisti, co­
minciò a 'deridere'.i vinti, dicendo" che i-;iao-
derati -eraaoi passati» di-modal'.UopO"-avetli..' 
serviti por-ben. dieci,iaunii':Per.:Oggi 'b'astaì-t 
ed'il l'esto delicarlino un'altra'Voltà',i,se vetrà'; 
nuòvamento^'a ip^ovooai'oi! ,•,".;(; - 'Ì(Ì I,(!-IJ-

. , " ' ''li w i T ; ; - ' " , i-. ' - • ( • I I ' , - . . ' • , ' , - , . . . - , j 

1.|.;.ie«tft'« î§inon(|ep^t,e i la l^oma- alla 
.Pa(nia,.me pe,? ,nsp,ai'.mio .di ĵ ''?<qcb]̂ 'pll'i 

sciive (.dal:>pi?,pteVi|< î}fi,f4eU.a,ias5i'j:ÉÌ'. (IQ.'VlJt;, 
Gorghi» ,vjeil0) a^dipci ,.,c,h.e, cotqrfi-.qpélpiji'., 
ponipeggitiinQui^irdnigre alla, Ijip^rta .ed dl.^ 
progms^o ^ìii^QnOiacò^^sfflHj, periipijfatigliq,jé ' 
senza varujia- -iiagiòufi, .al ,:'pi,bpdp, jJin tan'to' 
dapprima combattuti'a-vversarii.di.stsiijcjauètQ^i,. 
dai vécchÌ!amicii,,e,^. è spettacolo,.(c^ntii-ìuà 
il suliodaî Oi cprrip^pó.ndente,) assjai ..dolprofî ', ,0.. 
che prova; chefiV; qduQazione, p.òlitic.à.in, .Friuli; 
lascia rnvU0 a,.:cl.esi4sP:qre, |yn';insol,en^a.',Ei,l|l3,', 
Provincia ci voleva! i^ , •.\,\.',,••' 

Si tranquilli.zzi Ip, Patria, perchè la Popo­
lare non' s' è'irial' 'sognata' d aftcóstarsi alla 
Costituzitirialk, pcl'-tÀbti'̂ ^b'tihe 'quésta ^^ es"* • 
sétido' ctìttservàtrloe'-''^ -'èi' hiuòvé''co,i'-pastó 
della tàrtiirugà, mentre-l'altra; ài nià'<>vo-".lc'ii-
stamente e, •se--viiolé',''aache' ài'ditàmenteiUrt;. 

Che i.democreit-ici si siatt'ó'i'stàccdoi''dai-
'progre6'érsti'"-tìè('.,' p'tìiti'tiglió,'-'è" lai - più;'grossa' 
delle'còl'bèllei'itì'-ehé'tìia caduta"dall'i^ pé'nna; 
al Direttbi'é'tìella' Pé^^r&vdopochò'egli'sdrivev ' 
perchè 'e^si'"ài sónb- Staccati--quando Veia • 
Deputato di Udine'cDspirav'a'itìeii'éorrid'òr''di-
Montecitorio' per' l'èih's'e'diaraì'Hl'-Goyel'n'à;il 
feroce tàssafoi'S:' Alla Pro'gr'essiitc('(>ì>&i -b'àtti' 
taglia i-̂  incruenta: sì, come il''sacfrificló"d'ella' 
Santa Messa'—'sebbene p'óchisàttìii lóttassero'-
coiitro là' tnag*iora-nzà; e-l'.ouòrr-BSrghìnz 
con parola bòncifata-fù'udito chiedere''spie'j' 
gaziòniairouòr. 'Pillin'G. B. del suo'improyi-
viso' voltafaccia'. A-que'gli fu imposto,. Silen­
zio dai ripetuti''6'às'to ' dei gran sacerdoti: 
della Prógrésserìa, mentre -le giustificazióni' 
del Billia e' le di 'lui'Stomachevoli'àcduaei-ai' 
Patriarchi della Sini3tl'a'"furono iico'Oltii''d'a' 
strepitosi battimani,'e fecero pérsitio sin-
ghiozzaro'un"socio cavaìiore.'SinO' da"qué'i'-
1 epoca fu segnato il distScc'o- dei dèmobi?aJ-' 
tìci dai progressisti'coUe di-rrìissioni deiplnmi, 
e non ci furono puntigli—chè-lli '̂lasóilEitìflO 
ai bambini dei giardini d'.infanzia — pia 
bensì il b'isb^no'di'gàlvtìre é'tefierè-alla^fe 
bandiera della denaoctàzià''friulana.' ';• • -i 

Rispettìanió od stmiatoio mólti'della'"i^roj-
gressista',\i\\a sono àtìéhe' nostri'amici'';''^ma 
ciò non può irripcdirtìi'd'al p'rbc.edbrò' piìì'ù'r-
diti, -e ' senza p/acei^góVerriativii .ntellii'\via 
delle .i'iforìné. 'Le •riostre.'ì;spi'pàzioniie'''ÌTÓié-
vianio dalla sola" cosciènza, é'niiti dài'isoi'i'ièi 
di un Commendatore, d'uu'1'r'è'fetto'd di-ùn 
Ministro.- . ;. .•. ,;;, .,, ..r-ij,,.; • : 
. .Ringraziamo la Pa^rifti dèli' àver.ci ricp'ri'p-

.sciuti per gli anitici di. ierìj . mVk mettiamo 
a confronto queste dite, parole, cpUe', a|̂ ,re 
usato durante la lotta' elettorale.', ^sgo gior­
nale ci disse che il.,caJ'TO! «;;wp/o„ fa ; sèmpre 
il maggior strepito.^ plip ypl'éyàtiiip'.jrn,c\adfire 
colle gambe in aria il Mpaai\ó8. Come;'con­
cilia; la Pa^ia, ,à^ Qss^ey.iì slafa !:̂ mi(;!;t..4ii,c6'\oro, 
àli,p .s99|(jpdo/,'eispa'yolè,vario,;lÉi,,ri'S(ol't;.a'f' . ,. 
" Fu un pistolotto ò'lette"ale,'cSs{^ div?i;;;n>£i 
le armi coi'te si usano alla maccìiia ó dietro 

. le cantonate, ma vuott'-mai.- d^ige.utilijomini. 
. In quanto, al dolore ohe prova la, Pcifria 

di- vederci'iaoeoatare-ai CQstUti/ziomliX^Qco-
stamenito; ripetiamo, che non è che una-fan-
'tasia.della consorella), si potrebbe. pa,rp.gonare 
-a. quel dolore {.!') che 'pro.vamnxo uóiiWel vo-
dci» uî a turba-,infinita- di iprogressisiti neo--
fiti che, s'r affollavano, intoiìao.i'al; ÌJago di 
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Stridellà nel'mai-zo 76, lafeòiando inaasp-'C- • 
corbellando i''2'écc/ij aìnici. Del l'etìto la cor-
rente,trasforiiiista trascinerà invece la Patria 
ad-accoàtarsi'a! Giornate di Udine, Q COSÌ 
la pace "ritornerà in famiglia, ! 

Già sì scorgono .atnbidue i giornali tenere • 
un linguàggio idenci'ùo in politicìi, tanto che. 
tutti esclamano leggendo \H,- Patria ed il 
Giornale di • Udin.è: A che pubblicare due 
g'ìomàlii se esprimono le' stesse ideo? .' 

' Una fusione dunque dei due giornali' 'è 
necessaria, anche per viste di economia che. 
a vero dire, non dovrebbero essere estranee 
allo amministrazioni dei giornali medesimi. 

CoifiSlsIlo Cousnna le . ~ La pro­
posta del divieto di matrimonio alle 

maestre venne rimandata a migliori tempi, 
il' che- vuol dire messa a dormire con bel 
garbo per sempre. Il'Oonsiglip comunale la 
respinse, sopra oi;dine del giorno, del Gay. 
Polefti,''con i:l vóti contro'9'. Ce'iiff ralle^. 
griàmò'colla maggioranza elei Consiglio- pel 
riisultatp di 'questa votazióne,'la• quale non 
ò'che tlu omaggio alla libertà, ed alla mòra-' '• 
iità. La questione sottoposta alla delibera­
zione'dèi Consiglio non era'di sua compe­
tenza, ma bensì di coinpetenza d'un'Con­
cilio ecumenico. ' ' . - • • . . . ;,; 

Aironor. Sindacp, "caldo ed "entusiasta 
propugnatóre di tale divieto; gli ripeteremo 
il verso- ch'egli ci cantò" l'altro iat'i sulle 
colonne ' della Patria intuonando • V Habemus 
Pontiflceni: , • ' • 

»Sci'ivi apcor questa, allegratin..'.'. 

che. ne .verranno delle «altre o ,di pivi ccilos-. 
sali sconfitte.! Ma,a queste egli .dovrebbe 
averci fatto il callo, sapendo da se quanta 
impopolarità ed antipatia, si, raccolgono in-
torfto ;al" suo-nome! i, ', ;:..••.;;, 

• È.grazipsissirno.poi ohe l'onór,. Sindaco, , 
alla vigilia..della •seduta,'cou.sig!iaro,dichia-
l'a-va d' essere sicuro d'aye^;e con lui la mag­
gioranza. Se non fosse stato sicuro, nòu a-
vreb.be,avuto.,che il suo voto! , , , 
; Nella-penultima,tornata egli.ebbe 13 voti 

su. 24 .votanti come Assessore supplente, od 
in questa'̂  >a su ,̂ proposta medioevale,fu re­
spinta; con undici voti contro, «óy^. ,• , . 
: .'Al principio,della seduta,gli ,onor. Pràm-

pero-eMPoletti,si; alzarono a dichiarare che 
se fospe.ro stati, presenti nella prccedeate 
seduljà avrebbero votato a fayore, della pro­
posta. Novelli sullo.scioglimento -deil' ammi-
ni,strazione del legato Alessi; ii che vuol dire 
che .anche su questo, punto l', onor. Sindaco 
fu;.battuto,mpralmeute. , : . , 

Riposi-sugli, allori raccolti pel siio tanto 
affaccendarsi a • lìoma pella convalidazione 
delle .elezioni, di questo collegio, ed attenda, 
a.1; suo,, alto., ufficio di S.onatore, chò farà 
piolto. .meglio! 

I&,.fin».vo €<l!oi*uale. — L'ou. Senatore 
Pecile. ha dichiarato di non èssere nò 

fondatore ne ispiratore del,nuovo gi.ornale 
Il,.Fr.mH. Qii,est'ultimo quindi non rappre­
senterà che le,.idee,della casa editrice, coprie 
dicemmo nell',antecedente niiinero, e potrà 
.chiamarsi indipendente tanto dai partiti e 
dalle persone, chò'non avrà 1'appoggio che 
ideila casa stessa. 

Ai r o r g a n o tli S a n S|tii*i(o, che 
agogna e propugna la restituzione do­

gli ex Stati'Pontifici al Papa, risponderemo 
ii'erprossimo numero. Oggi ci limitiamo a 
clirg'li che in testa porta una monzPgna ed 
liii oltraggio, perche^li'dovrebbe intitolarsi 
« Cittàdirió' Apostolico Romàno», non mai 
«Cittadino Italiano», . ' 

Cì'riesco'porò'di confortoil dire, che il 
Direttóre 'di quel giornale "antinazionale non 
'e 'UdinosP; ' "' • ' ' ' 

Malatodle «lerScaSe. -^ L' articolo 
che conquesto titolo abbiamo pub­

blicato nel numero antecedente, oltreché una 
sfuiriata del fogliaccio doUa setta nera (al 
quale risponderemoi come abbiamo detto, nel 
•prossi.mo numero) diede occasiono al. Gior­
nale idi Udine dì indirizzarci (senza poro a-
vero la degnazione di proferire il nomo del 
nostro giornale) alcuno" parole agro-dolci. 

Soggiungeremo brevemente all' organo 
dei moderati, dicendogli. ohe noi rilevammo 
il silenzio doi giornali cittadini sulle impron­
titudini del foglio clericale, perchè'ci'sera-
brava valesse k'.pena che quei giornali la­
sciassero, per un momento' alméno, in pace 
i radicali ed i democratici, per- protestare 
contro le menzogne dei veri nemici delia 
patria. . . . 

Lo nostre parole poi sulla confei'enza 
Schiavi avevano l'intendimento di porre in 
chiaro come il Giornale di Udine facesse un 
soffietto elettorale prendendo -a pretesto, un 
argomento che in simili lotte ci ha a che 
vedere come Pilato nel Credo. Che il Gior­
nale di Udine aspiri a mandare il " "suo e-" 
gregio uomo al Parlamento, Ìo sanno anche 
lo donno del latte, ma ch.e fosse conveniente 
di immischiare tale aspirazione nel resocoiito 
di una conferenza a favóre "della Società o-' 
peraia, non ci sembra giustificato neanche 
dagli schiarinìenti che:poscia ha voluto darci 
il Giornale di Udine, •• • 

Secóndo questo magno diario noi abbia­
mo il privilegio di fornire la nota esilarante ; 
tanto meglio, chò ci piace di non pascerci 
continuamente di melanconie. Si ricordi però 
il • Giornale di Udine^ che non è vezzo ' ap­
prezzabile quello di far dire agli altri ciò 
ch'essi.nbn nanno,dettb. Il nostro corrispóiir 
dente róóiano, piìi chcstabìlire ùnfattò, par­
lando della Sinistra lilierale' compatta, espri­
meva una speranzjE). che;.tale,.si..manifestasse 
quando importante questione'di' principi ve­
nisse giuocata dall' attuale -Ministei-o.; Se la 
la Sinistra-.non. adempierà al dovere'. della 
sua missione, tanto peggio,per; essa, ,o nipn, 
saremo certo noi che taceremo il biasimo 
che le spetta. Est-cé-clairl 

Do g a n a u n i c a . —; Su que.sto argomento 
•tornò a parlare là Patria del: Frìulil 

unendosi a: quanto dicerhoio^noi in proposito 
.nel numero di giovedì scorso,'ed acceaiiando 
a qualche altro vantaggio, co me' sarelybo 
l'annessione del deposito sali e. tabacchi e 
la caserma e corpo di guardia della forza 
attiva di- Finanza. 

Siamo d'accordo;colla Patria del Friuli 
sull' utilità di mettere in un'unica località i 
vari magazzini accennati, e speriamo che il 
Ministero, giacché ha da faro, faccia un pro­
getto e lo adotti nei sensi di abbracciare 
tutti i vantaggi possibili. Ci afildiamo in 
proposito, nell' interesse di- tutti,'airintolli-
gonza e perspicacia dèli' egregio Intendente 
di Finanza Còmm. Dabalà. 

La Pàtria del Friuli poi rilevò ima pretesa 
nostra inesattezza siili' obbligo di sdoganare 
in.giornata Ip merci che giungpno.dall'estoro. 

Potrà anche darsi che la" nostra consorella 
sia meglio informata di noi nella, questione; 
pure su quella tale inesattezza e' è a ridire-̂  
• . Ecco: a noi-consta che una, merce in ar­

rivo dall' estero VUQI essere prontamente 
sdoganata e, dopo lo svincolo, tanto.'̂ to a-
sportata. . • 

Se ciò non avviene in giornata, lo si deve 
od alla cortesia degl'impiegati, o ad un 
eventuale ritardo nell' operazione doganale 
per parte degli incaricati medesimi. 

Ed ove la parte ,non.si presti all' asporto, 
dalla dogana .esterna, della propria merce, 
questa.viene intradotta nella dogana interna. 

Parlandosi poi degl' infiammabili, sebbene 
nella dogana intorna abbiano diritto alla 
sosta.di IO giorni,'attualmente devono essere 
asportati in giornata per una ..disposizione 
.lutendentizia attuata, indubbiamente per 
scongiurare i pericoli d'incendio. 

Così almeno ci fu riferito e così, fino-a 
prova contraria,;continueremo a credere. 

Uhà,.«>Nltostìn alla P'c^fria a pròpoisito 
• dGiraccusa di falsità regalataci. — L'e-

.grogio signor Novelli'Ermenegildo disse a 
-nói che uno dei redattori'ideila Pa^Ha s'era 
'ì';iti'utato di ricevere, e conseguentemente 
stampare,la di lui,lettera - protesta all'ono­
revole Sindaco, giustificando tale rifiuto col 
dire,'che la Patria non stampa quello che 
stampa il Giornale di Udine. 

È una risposta che vaia piìi d'uu^Porfi.! 
Questo è quanto fu dotto a noi, e quindi 

ra(!Ciisa.di fàìsità,' la ijimìjndiaamó; PiiiraDipnto 
e semplicemente alla Patria, . ', , ,. . ,, , 

Ad ogni modo, ammesso .per un supposto . 
che alla Patria non fosse, stata congegnata . 
copia della -le.ttera (cosa;.che ci permettiamo , 
escludere, perché dal, momento,ch'ora.^tata . 
data al Giornale di Udine.eà al POJJO/O,,non, 
v', ora ragione, senza recare ingiuria,'di npn-
darla alla Patria), essa avrebbe potuto stem­
pro riportarla. o farne, cenno nella ci:o.naca 
l'indomani, trattandosi infino^delle dimissioni 
di un Consigliere comunale, e d'una questiono . 
che'se il consiglio l'avesse risolta favore^ 
volmento alla proposta Novelli, avrebbe,.ppi'-
tato una crisi al palazzo civico ed .evitato, io 
dimissioni dcidue Consiglieri. , 

Ci sarà statp dell'equivoco fra il.signor.N,0r-. 
velli ed uno dei redattori o collaboratori della,. 
Patria, e siamo pronti ad accettavhe lo. di­
chiarazioni;,ma noni si venga ad accusarci; di 
mendacio, perchè non. è merco della, nostra 
Redazione. 

Se non è zuppa ò pan, bagnato,- Patria 
amenissima, perchè. "V!oi,. per non spiacere .a-, 
gli onnipossenti. Numi, ,non. credeste., stam­
pare né far cenno né della lettera del.sig. No­
vèlli nò di quella dell' avv, Berghinz,; men­
tre spazio non vi-manca per narrare-la gesta 
degli ubbriachi, gli amori d' Osóar, il polle-
giùnaggio a Santa Lucia ed alla novena .del 
Natale, eco. . ; . , . - , . 

Te a t r o ' l l i n e r v a . — Nelle pro'ssiihe' 
feste agirà su queste scene la D'ramma-

tica Compagnia di Mauri .Luigi. , ' ', ' , 
La prima rappresetit'azióue avrà' luogo, la 

séra di Domenica 24 corréritél Óre 7 e mézza, 
rappresentando Pr'osa di'(j.Fòrràri. "' ' ' 

Prezzo dèi 'biglietti " d'ingresso cent.'60, 
loggione cent. "30, una" poltrona 'c'etì'.t.- 60, 
una sedia cent.' 40,' uh-Palco L. '3; " ' • 

Abbuonamento per N. 10 recite L,,4. 

MARTIROLOGIO. 
Ieri mattina alle ore 6 e mezza nella caser­

ma grande a Trieste è stato giustiziato l'infe­
lice giovane triestino" ' " ,' ". 

Gùgliolmo Oberdank. ; ! 
L'Imperatore Austro-.Ungaricó, rifiutando 

, la grafia chiesta.da Victor Ugo a nome della 
democrazia universale, ha accresciuto il .pu-̂  
mero dei martiri della libertà. 

Sventurata madre, quale schianto pel tuo 
cuore ! 

' iMa la' pàtria, por laq'ùàle- Oberdanlsi eroi'-i. 
camente sacrificò la vita, se con .dolore ri­
corda oggi un martire della f'oroci.a austriaca,, 
si conforta che la causa dogli oppre.ssi fra­
telli si avvia al trionfo, che, noviostante re-
pre.si5Ìoni e diplomazie di Governi, avverrà in 
tempo non lontano. ' , , 

Monti e Tognetti, vittime di una crudeltà 
aminantata dalla.veste sacerdotale, furono 
pure giustiziati: ma tre anni dopo a Roma 
era spazzato un potere obbrobrioso, o si-in­
nalzava il vessillo della libertà ed indipcri-
detiza nazionale. 

Il sangue di Oberdank gemoglierà, ne 
siamo' certi, la più prossima liberazione di 
Trieste, Trento ed Istria dal fei-reó ed abbo-
minovole dominio straniero! 

U. B. DE .l̂ ACOio, aprente responsabile. 

OmiSE, Tip- A. qoRmi. 
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